
REGNO LOMBARDO-VENETO 
 

SENTENZA 
 
Visti ed esaminati gli Atti d’inquisizione dalla Commissione Speciale eretta in Venezia contro la 
setta de’ Carbonari costrutti contro: 

1. ANTONIO SOLERA, nativo di Milano, pretore di Lovere. 
2. D.e FELICE FORESTI, di Conselice, Provincia di Ferrara, Pretore di Crespino. 
3. COSTANTINO MUNARI, di Calto. 
4. ANTONIO VILLA, di Fratta. 
5. GIOVANNI BACCHIEGA, di Crespino. 
6. PRETE MARCO FORTINI, della Fratta. 
7. CONTE FORTUNATO OROBONI, della Fratta. 
8. MARCHESE GIO: BATTISTA CANONICI, di Ferrara. 
9. GIUSEPPE DELFINI, di Ferrara. 
10. PIETRO RIN ALDI, di Casalnuovo. 
11. FRANCESCO CECCHETTI, di Rovigo. 
12. GIOVANNI MONTI, della Fratta. 
13. VINCENZO CARAVIERI, di Crespino. 
14. GIROLAMO LOMBARDI, di Polesella. 
15. BENVENUTO TISI, di Crespino. 
16. PRETE GAETANO CAPRARA, di Crespino. 
17. NATALE MANEO, di Polesella. 
18. LIUGI MANEO, di Polesella. 
19. FRANCESCO MOREGOLA, di Santa Maria d’Ariano. 
20. LUIGI ANTONIO VIVIANI, di Fiesso del Polesine, Pretore  Malcesine. 
21. ANTONIO LENTA, di Rovigo, Cancelliere Provvisorio presso la prima Istanza politica di 

Rovigo. 
22. DOMENICO ZONA, di Sano Martino del Polesine, Alunno al Tribunale di Rovigo. 
23. LORENZO VINCENZO GOBBETTI, di Rovigo, Aggiunto all’Ufficio delle Ipoteche di Rovigo. 
24. DOMENICO GRINDATI         ) 
25. GIACOM0 MONTI                 ( 
26. ANTONIO POLI                     ) 
27. CARLO POLI                         (   della Fratta 
28. VINCENZO ZERBINI             ) 
29. FEDERICO MONTI               ( 
30. CARLO CAVRIANI            )  di Occhiobello 
31. VINCENZO SALADINI      ) 
32. DOMENICO COLLAMARINI, di Ancona. Tutti imputati del delitto di alto tradimento. 
33. ANNIBALE DALFIUME, della Badia.               )  
34. PRETE GIUSEPPE MANTOVANI, di Ficarolo  ) Imputati del delitto di ajuto prestato ai 

delinquenti, ed il Dalfiume in ispecie colle circostanze dei §§. 192, e 194 del Codice Penale. 
 
Vista la consultiva Sentenza della detta Commissione Speciale di Prima Istanza 29 agosto 
1820. 
Vista la consultiva Sentenza della Commissione di Seconda Istanza egualmente istituita 
contro la setta de’ Carbonari portante la data 22 gennajo 1821. 
Il Cesareo Regio Senato Lombardo-Veneto del Supremo Tribunale di Giustizia con sua 
Decisione 18 maggio 1821 ha dichiarato: 
 
Il Pretore Solera, il Pretore Foresti, Costantino Munari, Antonio Villa, Giovanni Bacchiega, 
Prete Marco Fortini, il conte Fortunato Oroboni, il marchese Giambattista Canonici, 
Giuseppe Delfini, Pietro Rinaldi, Francesco Cecchetti, Giovanni Monti, Vincenzo Caravieri, 
rei del delitto di alto tradimento, e li ha tutti condannati alla pena di morte. 
 



Ha pure dichiarato doversi pel titolo di alto tradimento sospendere il processo per difetto di 
prove legali a carico di Girolamo Lombardi, Benvenuto Tisi, Prete Caprara, Natale Maneo, 
Luigi Maneo, Francesco Moregola, Luigi Viviani, Antonio Lenta, Domenico Zona, Lorenzo 
Gobbetti, Domenico Grindati, Giacomo Monti, Antonio Poli, Carlo Poli, Vincenzo Zerbini, 
Federico Minti, Carlo Cavriani, Vincenzo Saladini, e Domenico Collamarini. 
 
Essere però tutti i medesimi ad eccezione del Collamarini, e del Lenta, rei di grave 
trasgressione di Polizia contro la sicurezza dello Stato, e doversi quindi condannare come 
si condannano il Lombardi, il Tisi, il Caprara, Natale e Luigi Maneo, il Viviani, Domenico 
Zona, il Gobbetti, il Grindati, Giacomo Monti, Antonio e Carlo Poli, e lo Zerbini a sei mesi di 
arresto rigoroso, il Saladini a tre mesi di eguale arresto, il Moregola ad un mese della 
stessa pena, Federico Monti, ed il Cavriani ad un mese di arresto. 
 
Ha dichiarato doversi pel titolo di ajuto prestato ai delinquenti sospendere il processo per 
difetto di prove legali a carico di Annibale Dalfiume, e Prete Giuseppe Mantovani: 
condannati però tanto essi che tutti i prenominati inquisiti al pagamento delle spese 
processuali ed alimentarie, colle riserve del §. 537 del Codice Penale, ed aggiunto come 
inasprimento di pena il bando da questi Stati dopo scontata la pena per tutti i sudditi esteri 
che vengono condannati per grave trasgressione di Polizia. 
 
Subordinati gli Atti colle relative Sentenze a SUA SACRA CESAREA REGIA MAESTÀ 
APOSTOLICA, L’ALTEFATTA MAESTÀ SUA con veneratissima Sovrana Risoluzione 29 
ottobre 1821 confermò pienamente la decisione del Senato Lombardo-Veneto, e solo in via 
di grazia clementissimamente degnossi di condonare al Villa, al Bacchiega, al Fortini, 
all’Oroboni, al Canonici, al Delfini, al Rinaldi, al Cecchetti a Giovanni Monti, ed al Caravieri 
la pena di morte con questo che debbano subire la pena del duro carcere, il Villa per venti 
anni, il Bacchiega, il Fortini, e l’Oroboni per quindici, il Canonici, ed il Delfini per dieci, il 
Rinaldi, il Cecchetti, Giovanni Monti, e il Caravieri per sei, tutti in una Fortezza, quelli 
condannati ad un carcere più lungo, cioè Villa, Bacchiega, Fortini, ed Oroboni sullo 
Spielberg, e quelli condannati per un tempo minore, cioè Canonici, Delfini, Rinaldi, 
Cecchetti, Giovanni Monti, e Caravieri nel Castello di Lubiana, scontata la qual pena 
saranno banditi quelli fra essi che sono sudditi esteri. 
 
Del resto la MAESTÀ SUA lasciò che la giustizia avesse il suo corso quanto ai condannati a 
morte Pretori, Solera e Foresti, ed al Munari, e soltanto con successiva ossequiatissima 
Sovrana Risoluzione 11 dicembre si è clementissimamente degnata di dichiarare, che in via 
di grazia sia commutata nella pena di venti anni di carcere duro la meritata pena di morte 
pronunciata contro i detti Antonio Solera, Felice Foresti, e Costantino Munari, al qual fine 
saranno i medesimi tradotti allo Spielberg ritenuto parimenti il bando pei sudditi esteri. 
 
Tale Suprema Decisione e tali ossequiatissime Sovrane Risoluzioni vengono portate a 
pubblica notizia in esecuzione del venerato Aulico Decreto del Senato Lombardo Veneto, 
del Supremo tribunale di Giustizia 18 dicembre corrente N.  partecipato con rispettato 
Dispaccio dell’I. R. Commissione Speciale di seconda Istanza 20 dello stesso mese N. 127.  
 
Dall’I. R. Commissione Speciale di prima Istanza. 
 
Venezia li 22 dicembre 1821. 
 

GUGLIELMO CONTE GARDANI Presidente 
 

DE’ ROSMINI Segretario 
 
 
 
 


